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PRESENTAZIONE
- Perchè un nuovo giornale ? - 
potrebbe legittimamente chieder­
si il lettore, sopratutto se voles­
se considerare l’elevato numero 
di quotidiani, settimanali, mensili 
che invadono le nostre case.
Una nuova pubblicazione, affinchè 
abbia una possibilità di esistere 
deve avere una giustificazione.
Innanzitutto i promotori tengono 
a precisare che la loro iniziativa 
non è frutto di improvvisazione 
ma di un ponderato esame di 
quelli che sono i bisogni della 
nostra regione.
L’idea è nata dalla constatazione 
che in altre valli e regioni del 
cantone appaiono annualmente 
( sopratutto per iniziativa delle 
Pro-loco) almanacchi che presen­
tano, a volte con notevole impe­
gno, una rassegna di argomenti 
e di problemi di interesse locale, 
favorite in ciò dall’abbondanza di 
materiale sopratutto di carattere 
storico-artistico (vedi per esempio 
„ l’Almanacco Valmaggese ” o 
quello leventinese, il mensile „Il 
Malcantone ” o il mesolcinese 
„Eco delle Valli”.)
Anche se la Verzasca e la regione 
del piano, che ne è il prolunga­
mento naturale, non possiedono 
un patrimonio storico come quel­
lo delle altre valli, esistono cio­
nondimeno fatti e problemi che 
meritano di essere pubblicamente 
trattati.
Ci è quindi parsa cosa fattibile e 
necessaria quella di fondare una 
pubblicazione mensile che potesse, 
raggiungendo tutti i Verzaschesi, 
essere uno specchio del passato 
e del presente della regione man­
tenendo cosi vivo e rafforzando il 
già naturale senso di unità della 
nostra gente.

Un giornale locale quindi che 
vuole rimanere tale, scritto dai 
Verzaschesi per i Verzaschesi e 
per coloro che amano la nostra 
valle, di limitate pretese, ma pie­
no di adesione alla nostra vita.
Riandando al passato vorrà esse­
re un atto di riconoscenza per gli 
sforzi di quanti hanno saputo 
creare e mantenere la regione nel 
suo aspetto naturale; parlando del 
presente vorrà essere per tutti, in 
modo particolare per i giovani, 
un incentivo ad interessarsi dei 
problemi comuni e a operare af­
finchè vengano risolti in uno spi­
rito di comprensione e in modo 
attuale e moderno.
Tutto questo può sembrare un 
programma alquanto ambizioso, 
ma le nostre intenzioni vogliono 
andare oltre raggiungendo anche 
quei Verzaschesi che il bisogno o 
lo spirito di avventura hanno spin­
to lontano e che, almeno nel ri­
cordo, hanno mantenuto uno 
stretto legame con la loro terra.
In pratica vorremmo che questa 
voce diventasse un colloquio men­
sile per tutti noi e anche per gli 
altri, per i nostri emigrati in pa­
tria e per quelli ”di là dal pozz”. 
Due cose osiamo sperare : innanzi­
tutto che questa iniziativa venga 
accolta con comprensione e con 
simpatia : in secondo luogo che 
questa accoglienza abbia a stimo­
lare i promotori e a suscitare una 
fattiva collaborazione, in modo 
che la pubblicazione diventi, oltre 
che bene accetta, il luogo d’incon­
tro di idee anche contrastanti, ma 
sempre aventi per obiettivo l’inte­
resse della nostra regione.

La redazione. 

so secoli, per resistere a qualsiasi 
nevicata, da travi di larice valle­
rano.
Oltre ad essere un lavoro origi­
nale, adatto all’ambiente, il por­
tico di Brione ha il pregio di esse­
re stato costruito da gente del 
paese : dagli Zura, da Brione, fa­
miglia scomparsa da qualche se­
colo.
Sulla parete sud, vicino alla gron­
daia, è ancora sempre ben visibile 
la data : 1665 ...
Nella seconda metà del 1600, gli 
Zura operarono specialmente 
nelle frazioni basse del paese, 
alla Motta, alle Ganne, alla Bisa­
da, sul monte Valdo dei Marzo­
rini, (Pian du Vald), dove costrui­
rono una grande stalla ed una 
scalinata ciclopica sotto il monte 
stesso.
Sapevano usare materiale mas­
siccio, pietra e legname e sapeva­
no fare dei tetti veramente per­
fetti.
Durante i restauri della chiesa di 
Brione Verzasca, visto che il tetto 
del portico aveva ormai tre se­
coli, le Commissioni federale, can­
tonale e parrocchiale furono una­
nimi nell’appoggiare con solleci­
tudine, la ricostruzione, nell’iden­
tico stile precedente e con mate­
riale di buona qualità.
Questa è la migliore prova che 
l’opera schiettamente verzasche­
se è valida sotto ogni rapporto 
e adattissima all’ambiente.
La ricostruzione è costata franchi 
28.256,25 ; con un sussidio federa­

LA BUONA NOTIZIA

le del 50% (fr. 11.700) ; con un 
sussidio cantonale del 25% solo 
per il portico (fr. 6.200) ; mentre 
le offerte ammontarono per que­
sto lavoro, a fr. 10.356,25.
Il lavoro è stato esenuito da una 
impresa valligiana, la Commissio­
ne federale era composta come 
segue :
Presidente Dr. Linus Birchler, 
membri: Dr. Alfredo Schmid e 
arch. W. Sulzer.
La Commissione cantonale era 
presieduta, in un primo tempo dal 
poeta ticinese Prof. Francesco 
Chiesa, che venne poi sostituito 
dall’egregio Prof. A. U. Tarabori, 
che si è personalmente molto 
interessato dei restauri di Brione. 
Ci rincresce che il presidente Dr. 
L. Birchler sia decesso nel 1966. 
Alla famiglia e alla Commissione 
federale, la Verzasca esprime sen­
tite condoglianze, mentre assicu­
ra perenne ricordo per la profon­
da comprensione dimostrata per 
la salvaguardia del nostro patri­
monio storico e artistico.
Il defunto Geremia Pura, che fu 
per trentanni presidente del Con­
siglio parrocchiale di Brione V., 
ci aveva espresso l’opinione se­
condo la quale attribuiva agli 
Zura anche l’affresco molto anti­
co che si conserva a Cima i Sassi 
sotto un macigno, grande come 
una casa, presso il sentiero che 
conduce ”In Mont”.
Purtroppo la scritta che stava 
sotto il dipinto è stata cancellata 
dal tempo.

C. S.

Il portico della chiesa 
di Brione Verzasca

Il giornale verzaschese si propone 
di far conoscere i monumenti sto­
rici e artistici della regione.
Vogliamo cominciare con un’ope­
ra prettamente verzaschese : il 
portico della chiesa di Brione Ver­
zasca.
Come appare dalla illustrazione 
si tratta di un lavoro in pietra, 
che si accompagna con una fac­
ciata dove la pietra trionfa, in un 
paese dai tetti in "piode” di beola, 
anneriti dal tempo, mentre, sullo 
sfondo, si innalza un roccioso e 
tormentato versante di pareti. : 
"simili a duomi di granito nero” 
(G. Cavagnari)
Non si poteva fare un lavoro più 
intonato nel paese del granito.
Ma anche il legno ha qualcosa da 
dire, poichè il tetto, assai vasto, 
dovette essere sostenuto attrave­

La notizia portata dalla stampa 
ticinese con più o meno rilievo, 
che la progettata costruzione di 
una centrale elettrica a Berzona 
è sfumata, ha sollevato una onda­
ta di compiacimento in tutti i 
Verzaschesi e negli amici della 
valle.
Vediamo come ciò sia accaduto.
La concessione delle acque della 
valle di Lavertezzo e della Porta 
in Verzasca, delle valli d’Ambra 
Iragna, Lodrino, Moleno e Cu­
gnasco, fu chiesta dalla città di 
Bellinzona nel gennaio 1965.

Immediatamente privati e enti 
pubblici, riuniti nella assemblea 
memorabile del 3 aprile 1965, 
inoltrarono opposizione, non per­
chè la richiedente era Bellinzona 
ma in considerazione dei danni ir­
reparabili che sarebbero stati re­
cati a tutta la Valle Verzasca e 
alle zone della Riviera.
L’azienda elettrica ticinese, che 
fruisce di un diritto di preferenza 
(in altre parole significa che è 
proprietaria di tutte le acque del 
Cantone Ticino), prese in sue ma­

(continua in 2. pagina)
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ni l’esame della chiesta conces­
sione e giunse alla conclusione 
che alla città di Bellinzona fosse 
riservata una partecipazione mi­
noritaria nello sfruttamento di 
cui si discorre.
A questo punto l’AET invitò il 
progettista a completare lo studio 
e a stabilire i costi dell’impianto 
e dell’energia che sarebbe stata 
prodotta.
Risultato : costo dell’impianto 57 
milioni di franchi, costo dell’ener­
gia ct 2,3 al Kwh.
Forse incredula sulle risultanze 
che presentavano l’affare come 
commercialmente allettante, l’AE 
T affidava al prof. Schnitter del 
Politecnico di Zunigo l’incarico di 
allestire una perizia. Questa non 
poteva trascurare alcuni elementi 
quali i maggior costi dipendenti 
dall’evoluzione dei prezzi e dei 
salari e alcune opere che il pro­
gettista non aveva considerato. Di 
modo che il costo dell’impianto 
fu stabilito in 79 milioni di fr. 
e quello dell’energia in ct 3,6 al 
Kwh. A queste condizioni l’affare 
si presentava, almeno dal profilo 
economico, come non convenien­
te. Tra progettista e perito sor­
sero delle contestazioni, ma in. de­
finitiva la tesi del prof. Schnitter 
ebbe il sopravvento, con la con­
seguenza che l’AET propose di 
rinunciare alla costruzione del 
progettato impianto Riviera-Ver­
zasca. Per conseguenza anche la 
domanda di concessione della cit­
tà di Bellinzona cadde. Occorre 
quindi che la città cerchi altrove 
le fonti per potenziare gli impian­
ti idroelettrici dei quali ha asso­
luto bisogno.
Ora è inutile recriminare su 
quanto è stato fatto in valle e ver­
sare lacrime sulle bellezze andate 
distrutte. C’è chi afferma che il 
bacino di Vogorno ha creato un 
paesaggio nuovo con suggestivi 
scorci. I manufatti stessi sono li 
a testimoniare sulle possibilità 
umane nel campo delle costruzio­
ni. Non c’è gran che da obiettare. 
Ma che un ulteriore sfruttamento 
delle acque dei torrenti dell’alta 
valle fosse in qualche modo sosti­
tuibile con nuove attrattive era ed 
è assolutamente da escludere.
Onde era palesemente giustificata 
l’opposizione. I Verzaschesi anche 
senza le risultanze peritali erano 
convinti che un ulteriore sfregio 
alla loro valle non avrebbe mai 
potuto essere accettato e si augu­
rano che il progetto Verzasca - 
Riviera sia per sempre accanto­
nato.
Tutta la faccenda permette di fare 
qualche considerazione di ordine 
morale. L’unione dei Verzasche­
si di fronte al pericolo della rovi­
na della loro valle è stato com­
movente e vorremmo fosse totale 
la solidarietà in occasione di ogni 
evento. Molti sono i problemi da 
risolvere, da quello viario a quello 
della programmazione, da quelli 
strettamente locali a quelli di por­
tata più vasta e risolvibili nello 
ambito consortile. Non è questo il 
momento di sollevarli ; però di­
menticarli sarebbe imperdonabile 
imprevidenza e non affrontarli a 
tempo opportuno una negligenza 
tale da recare serio pregiudizio a 
tutta l’economia della Valle.

M.o Bernardo Pinana

SONOGNO
Nastri azzurri

Il nuovo anno ha già portato a 
Sonogno due nuovi abitanti. La 
cicogna ha infatti visitato la casa 
di Bernardo e Angela Fratessa per 
portare Ivo a far compagnia al 
fratellino Primo : Renato è invece 
arrivato a rubare un po’ di vizi 
a Claudio in casa di Flavio e Mar­
gherita Patà. Auguri ai neonati e 
vivissime felicitazioni ai genitori. 
A Sonogno ci sono ora ben 8 bam­
bini maschi di meno di 5 anni. 
E qualcuno ha ancora il coraggio 
di parlare di villaggi che muoiono 
e di scuole da sopprimere.
La neve è arrivata quest’anno 
molto presto a far felici gli scia­
tori; un po’ meno soddisfatti sono 
stati i caprai; dannosa addirittura 
è stata per il bosco. Nella pianta­
gione protettiva sopra Sonogno ci 
sono decine e decine di alberi 
spaccati o sradicati. Un gruppo di 
giovani stà in questi giorni ala­
cremente lavorando per ricupera­
re il legname. Si vede proprio che 
non tutto il male viene per nuo­
cere.

FRASCO
Niente di particolare da segnala­
re per questi primi due mesi del 
anno. Unica constatazione è che 
siamo ridotti a poco quanto a po­
polazione: solo 45 persone vivono 
attualmente in valle. E quante ca­
se chiuse ! Alcune per sempre 
altre si riapriranno la prossima 
estate : a Frasco ci sono ben 36 
casette di vacanza nuove o riat­
tate. Altre costruzioni sono pre­
viste per il corrente anno.

GERRA VERZASCA
Statistica curiosa

Gerra Valle detiene sicuramente 
il primato in fatto di motorizza­
zione : delle 43 persone residenti 
attualmente in valle ben 11 pos­
seggono una automobile ciò che 
dà una media di un’auto ogni 4 
abitanti. Come media non c’è ma­
le !
Il 66 ha segnato un notevole fer­
vore edilizio in paese : 30 sono 
le casette di vacanza costruite o 
riattate.

Salvataggio provvisorio
Ogni anno, durante l’inverno il 
fiume Verzasca asciuga nelle so­
lite tratte (regione di Mora, sotto 
Frasco, tra l’Alnasca e il Prato 
Maggiore). Questo fatto lascia al­
l’asciutto un gran numero di pe­
sci che restano quindi alla mercè 
di qualche volontario salvatore o 
della volpe. Le autorità interve­
nivano finora solo per minacciare 
multe agli eventuali approfittatori 
anche se animati solo dall’inten­
zione di salvare il salvabile.
Quest’anno l’Ufficio cantonale di 
caccia e pesca, su richiesta del 
locale guardiapesca e della socie­
tà verzaschese di pesca, ha prov­
veduto a salvare le povere tro­
telle con l’impiego di un apparec­
chio elettrico. Sono così state mes­
se in salvo oltre 1000 trote che 
potranno nuovamente correre il 
rischio di finire nelle ceste dei pe­
scatori fortunati.

GERRA PIANO
Vita scolastica

Il nuovo centro scolastico, co­
struito dai due Comuni di Gerra

CRONACA
Verzasca e di Cugnasco quasi sul­
la linea di confine, aperto il 16 
settembre ed inaugurato ufficial­
mente il 23 ottobre dello scorso 
anno, funziona egregiamente, con 
i suoi circa 150 allievi, dei qua­
li 25 provenienti da Gudo e qui 
trasportati a mezzo di un regola­
re servizio assunto dalle poste. 
Gerra dal canto suo ha iniziato 
il primo dicembre il servizio di 
trasporto degli allievi provenienti 
dalla collina ( Agarone e Pian- 
desso) nonchè da Riazzino.
Usufruiscono del trasporto anche 
una diecina di allievi di Lavertez­
zo abitanti a Riazzino e Bugaro 
e diversi bambini che frequenta­
no l’asilo.
Gli allievi autotrasportati hanno 
la possibilità di fermarsi per la 
refezione del mezzogiorno nel 
nuovo palazzo.
Pure l’asilo infantile di Gerra Pia­
no, nella sua nuova, bella ed ac­
cogliente sede, con locali ampi, 
chiari e ben riscaldati funziona 
egregiamente per 27 - 28 bambi­
ni ed ha recentemente riscosso 
ampie lodi dall’Ispettrice Canto­
nale.

Edilizia
Il ristagno nel settore dell’edili­
zia che si è fatto sentire abbastan­
za forte in alcune località è stato 
ben poco avvertito da noi e le co­
struzioni di case di vacanza e di 
abitazione, alcune delle quali re­
centemente progettate di dimen­
sioni abbastanza grandi, continua. 
Oltre a quelle in cantiere vi sono 
parecchi progetti in attesa di esse­
re realizzati.
Il Consiglio comunale, nella sua 
sessione straordinaria del 2 feb­
braio, ha approvato il progetto 
e il preventivo per la sistemazione 
e l’allargamento di due tronchi di 
strada alle Gerre : il primo va dal­
la strada cantonale presso il Ga­
rage Giuliani fin nei pressi del 
Grotto Pedrazzi e avrà una lar­
ghezza di m 6,50, compreso metri 
1,50 di marciapiede; l’altro va dal­
la casa del Sig. Barloggio Delio 
fino alla strada cantonale presso 
il Ristorante Martignoni e avrà 
una larghezza di m 5 senza mar­
ciapiede e sarà la continuazione 
del tronco eseguito davanti al 
nuovo palazzo scolastico. Per il 
Comune è prevista una spesa di 
fr. 170.000 e si spera di realizza­
re le opere nel corso dell’estate e 
dell’autunno se non sorgeranno 
imprevisti.

Carnevale
Il carnevale Sciavatt e Gatt, tenu­
tosi domenica 5 febbraio sul piaz­
zale della casa comunale e dello 
asilo, ha registrato un pieno suc­
cesso, superiore a quello di tutte 
le edizioni precedenti. Il risotto 
preparato è appena stato suffi­
ciente : ne sono state distribuite 
circa 650 porzioni. Peccato che il 
sole un po’ incerto ed un’arietta 
frizzante abbiano tenuto a casa 
molta gente.
Il nostro carnevale ha avuto la 
fortuna di essere ripreso dalla 
televisione mentre i ragazzi e i 
giovanotti effettuavano la questua 
per la raccolta dei fondi.

BRIONE

Inizio dell’anno molto calmo che 
non sono riusciti a movimentare 
nè il carnevale nè le votazioni can­
tonali. Dopo qualche tentativo, gli 

anni scorsi, di organizzare giuo­
chi carnevaleschi, quest’anno tut­
to si è ridotto a una pacifica tom­
bola a favore di una non ben de­
finita società giovanile.
Speriamo che fra gli altri scopi 
abbia anche quello di utilizzare il 
salone per la pubblica utilità.
La I. domenica di quaresima è 
stato acceso il tradizionale falò 
con il quale i Brionesi bruciano 
simbolicamente i peccati di carne­
vale.
A giudicare dall’altezza della 
fiamma e dalla generosità con la 
quale certi offrono materiale com­
bustibile ci sarebbe da dubitare 
della moralità dei nostri villaggi.

Corsi per adulti
Corre voce che il lod.le Diparti­
mento della Pubblica Educazione 
abbia intenzione, nell’ambito dei 
corsi per adulti, di organizzare 
alcune serate sul tema "Scuola e 
famiglia”.
Benvenga la lodevole iniziativa 
come tutte le altre (e non importa 
se organizzate dalla ditta X o Y 
o Z) che hanno come unico scopo 
quello di portare un briciolo di 
vita culturale o ricreativa anche 
nei nostri villaggi.

LAVERTEZZO
Benvenuto

Prima di accingermi alla stesura 
di una breve cronaca sui princi­
pali avvenimenti che hanno carat­
terizzato la vita del nostro pic­
colo Comune in questo inizio 
d’anno, mi sento in dovere di es­
primere un vivo plauso ai promo­
tori di questa bella iniziativa; mi 
auguro che questo nostro giorna­
le regionale, nato con intenti cer­
tamente modesti ma non per que­
sto meno nobili e degni di inco­
raggiamento possa essere il ben­
venuto in tutte le famiglie della 
Valle. Possa questo foglio sempre 
adempiere alla sua funzione che è 
quella di contribuire al migliora­
mento dei rapporti tra i Comuni, 
di far conoscere i nostri problemi 
di suggerirne e anche criticarne le 
soluzioni e, sopratutto di portare 
la voce degli amici del Piano a 
quelli della Valle e viceversa nello 
intento di eliminare a poco a poco 
quella reciproca diffidenza che 
sempre ha caratterizzato i rap­
porti fra i vallerani, diffidenza 
una volta anche legittima ma ora 
certamente superata e non più 
giustificata neppure dallo spirito 
di campanile.

Silfo.
Opere pubbliche

Approfittando del tempo eccezio­
nalmente clemente di quest’inver­
no preannunciatosi con ben altre 
intenzioni lo scorso mese di no­
vembre l’impresa deliberataria 
dei lavori di ampliamento del ci­
mitero di Montedato ha prosegui­
to i lavori senza incontrare sover­
chie difficoltà. Sono ormai portati 
a termine i muri perimetrali. Pu­
re eseguito lo spostamento di al­
cune tombe reso necessario per 
far posto alle fondazioni del nuo­
vo corpo. Proseguendo di questo
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passo, i lavori verranno portati a 
termine entro la prossima pri­
mavera. L’opera riveste particola­
re interesse perchè l’attuale cimi­
tero era ormai insufficente a svol­
gere la sua funzione per l’esigui­
tà dello spazio non corrisponden­
te più alle attuali necessità.

Echi del carnevale
Alla presenza delle autorità co­
munali e di buona parte della po­
polazione anche della Valle, si è 
tenuto domenica 5 febbraio a 
Montedato, a cura del comitato 
Pro Carnevale, una manifestazio­
ne carnevalesca con distribuzio­
ne di risotto e luganiche e lesso. 
Nel pomeriggio giochi e attrazio­
ni varie hanno contribuito ad al­
lietare grandi e piccini. Non è 
mancato il tradizionale albero 
della cuccagna. Da queste colonne 
vada un sincero ringraziamento 
all’attivo comitato.

Attività edilizia
Continua a ritmo regolare l’at­
tività edilizia nel nostro comune. 
E pressochè terminato il Motel 
Lago Maggiore a Riazzino/Stra- 
donino. Diversi progetti approvati 
ed in via di costruzione in collina 
e in Valle. Anche se il numero 
delle richieste di licenza è un po’ 
calato, le nuove costruzioni con­
tinuano a sorgere un po’ ovunque, 
contribuendo così a portare un 
po’ di vita e di benessere.

GORDOLA
Corso scolastico di sci

In una serena e gaia atmosfera 
ha avuto luogo dal 4 all’11 feb­
braio il primo corso scolastico di 
sci organizzato dalla Direzione 
delle Scuole per gli allievi del co­
mune che frequentano le scuole 
maggiori, il ginnasio e gli istitu­
ti privati. Nell’ostello della gio­
ventù di Nante è stata data la pos­
sibilità a trenta ragazzi e ragazze 
di trascorrere le vacanze di car­
nevale nella pratica di uno sport 
che va sempre più diffondendosi 
a dimostrazione che si tratta di 
sana attività che può mirabilmen­
te servire ad occupare il tempo 
libero.
Gli allievi erano accompagnati da 
docenti delle nostre scuole i quali 
oltre che della sorveglianza si so­
no occupati della cucina e delle 
lezioni pratiche, impartite queste 
ultime dagli insegnanti mo. 
Schmid, mo. Pinana e ma. Gam­
boni.
Il corso favorito da tempo magni­
fico, è stato una piacevole espe­
perienza per tutti i partecipanti e 
l’iniziativa ci sembra sia senz’al­
tro da sottoscrivere. Il modo con 
il quale i genitori l’hanno accolta 
è del resto il segno migliore che 
la collaborazione tra scuola e fa­
miglia non può e non deve essere 
riservata unicamente al compor­
tamento dell’allievo a scuola, ma 
deve proiettarsi in un quadro più 
vasto di attività, specialmente ora 
in un momento in cui i ragazzi so­
no sempre meno occupati durante 
le vacanze e ciò per cause varie e 
molteplici. Bisogna ormai render­
si conto che non basta più proi­
bire ai fanciulli di giocare sulla 
strada o sulle piazze (quando poi 

strade e piazze che il gioco per­
mettono ancora esistessero) ; è 
necessario fare qualcosa per loro, 
sostituire le attività di un tempo 
con altre che li occupino, li di­
straggano e in pari tempo li edu­
chino, preparandoli cosi a inserir­
si nel modo più completo nella 
società di domani.
La completa riuscita di questa 
prima esperienza farà si che il 
corso di sci diventi una attività 
normale durante le vacanze in­
vernali (come l’anno scorso lo fu 
per il corso di nuoto). Anzi la pos­
sibilità di partecipazione dovreb­
be essere estesa agli allievi delle 
altre scuole della regione o con la 
organizzazione di un corso che 
permetta un numero maggiore di 
partecipanti o con iniziative sepa­
rate nei diversi centri scolastici.

G

Sagra di S. Antonio
Con la consueta numerosa parte­
cipazione di pubblico si è svolta 
domenica 22 gennaio la Sagra de­
dicata al locale protettore S. 
Antonio.
Pure il tempo ha voluto dar ra­
gione ai Gordolesi, i quali già da 
sempre asseriscono che il giorno 
dedicato al loro patrono, il tem­
po deve essere clemente, mentre 
poi faccia ciò che vuole a S. Vin­
cenzo, nella vicina parrocchia.
Notato grande fervore davanti ai 
diversi banchi di beneficenza con 
comprensibile gaudio delle genti­
li organizzatrici
La benedizione quest’anno oltre 
a una massiccia partecipazione di 
automobilisti e bestie di vario 
genere ha visto una maggiore 
affluenza di cavalieri. Segno che 
in questo nostro benedetto vil­
laggio l’alta congiuntura, almeno 
per il momento, per nostra fortu­
na, non ha ancora subito flessioni.

Note meste
Viva costernazione ha suscitato in 
tutta la popolazione la dipartita 
della Signora Luisa Lesnini. Ad 
accrescere ancor più la mestizia 
unanime, perchè una mamma è 
partita in Cielo, lasciando in te­
nera età due care fanciulle, addo­
lora il fatto che Ella è partita a 
poco più di due anni dal loro caro 
papà, il sempre rimpianto Vito. 
Presentiamo da questo nostro fo­
glio, le più sentite condoglianze 
ai parenti e a Liliana e Gilda as­
sicuriamo l’espressione della no­
tra viva simpatia.
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Consiglio comunale
Lunedi, 27 febbraio inizierà la 
sessione autunnale. Il Consiglio 
comunale è chiamato a delibera­
re sulle seguenti trattande:
1. Approvazione verbali
2. e 3. Conti preventivi del Co­

mune
4. Sistemazione strade
5. Acquisto apparecchi per le 

scuole
6. Permuta di un terreno
7. Formazione posteggi
8. Modifiche al regolamento 

fognatura
9. Studio del Piano regolatore 
10. Nomina di un delegato nella 

Cassa malati

TENERO
Siamo certi che anche nel nostro 
Comune sarà accolto con piacere 
il primo numero del nuovo gior­
nale Verzasca e Piano.
E ben vero che le nostre case ven­
gono ogni giorno riempite da una 
quantità di stampati di ogni ge­
nere, ma sappiamo d’altra parte 
che il nostro piccolo ambiente ha 
i suoi problemi che non sempre 
trovano adeguato posto nei mag­
giori quotidiani interessati nei lo­
ro servizi, per lo più alle città.
Noi pensiamo che il NOSTRO 
giornale potrà, mantenendosi al di 
fuori di ogni polemica di partito, 
contribuire a sensibilizzare spe­
cialmente la nostra gioventù ad 
argomenti della Valle e dei nostri 
villaggi.
Per questo noi ci sentiamo inter­
preti di tutta la popolazione nel 
dare il benvenuto al giornale au­
gurandoci, nelle prossime edizioni 
di poter contribuire con la nostra 
presenza a renderlo interessante 
e variato e a farlo apprezzare 
anche a quei cari nostri con­
cittadini, che pur lontani per ra­
gioni di lavoro in patria e allo 
estero, attendono con ansia tutto 
ciò che può farli sentire vicini alla 
loro terra per trar motivi di gioia 
negli avvenimenti lieti, per sof­
frire con noi nelle calamità e per 
collaborare alla soluzione di 
quanto qui verrà presentato.
Il nostro Comune si trova impe­
gnato alla soluzione di un pro­
blema urgente: il palazzo scola­
stico. Lo sviluppo demografico e 
il rilevante numero di nuovi ap­
partamenti costruiti, rendono ora 
quest’opera improrogabile. Di ri­
flesso si presenta urgente una so­
luzione anche per la Casa dei 
bambini attualmente ospitata nel 
edificio dell’Opera S. G. Bosco che 
ha posto però per una sola se­
zione. Anche di questo problema 
è stata investita l’Autorità comu­
nale che ha creato una apposita 
commissione di studio.
L’Assemblea parrocchiale di Te­
nero è convocata per domenica 5 
marzo e dovrà esaminare i reso­
conti delle opere straordinarie 
compiute nella chiesa parroc­
chiale. Particolarmente apprezza­
to è stato l'impianto di riscalda­
mento, entrato in funzione, come 
previsto all’inizio dell’inverno.
Anche la comunità parrocchiale 
di Contra, dopo aver provveduto 
al restauro della casa parroc­
chiale, che sarà destinata a casa di 
riposo per Sacerdoti potrà quan­
to prima dare inizio ai lavori di 
restauro della veneranda chiesa. 
Il Comune di Tenero-Contra con­
tribuirà a questi lavori con un sus­
sidio di fr. 20.000.- e il Patrizia­
to con fr. 5000.-. Un anonimo be­
nefattore ha provveduto a dotare 
la chiesa di San Bernardo di pre­
delle in legno e di un riscalda­
mento provvisorio a gas che ha 
dato risultati saddisfacenti.
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invernali
Siamo ancora in pieno dominio 
del freddo e della neve e la mag­
gior parte degli sport deve ral­
lentare o sospendere l’attività. 
Dominano ora gli sport invernali: 
lo sci e il pattinaggio. In valle a 
dire il vero, mancano le attrezza­
ture per l’uno e l’altro di questi 
sport e la loro pratica deve affi­
darsi per lo più all’improvvisazio­
ne o a una grandissima passione. 
Per quanto riguarda il pattinag­
gio, bisogna ricordare una inizia­
tiva privata di qualche anno fa, 
iniziativa naufragata finora per 
vari motivi che potrebbero essere 
l’invidia, lo scherno, l’incompren­
sione, l’indifferenza o il falso ap­
poggio che regolarmente accom­
pagnano in valle il nascere di una 
nuova iniziativa non importa se 
di carattere sportivo, culturale, 
ricreativo o economico.
Cosi la gioventù vallerana se vuo­
le pattinare, deve aspettare che 
gelino i pozzi del fiume e nessuno 
pensa a quali e a quanti pericoli 
siano esposti i ragazzi che vi pat­
tinano.
Altro sport invernale assai diffuso 
è lo sci, e in valle, parlare di sci 
significa automaticamente parla­
re dello SC Monte Zucchero, del 
M. Valdo e di quei quattro o cin­
que appassionati che tengono in 
piedi la società. Non è però da cre­
dere che la baracca dello sci club 
sia così traballante : oltre 100 soci 
più o meno attivi sono sempre una 
solida base.
Quanto all’attività del club si 
potrebbe, come in ogni società e 
come si promette in ogni rapporto 
finale, fare di più. Ma ciò che si 
fa è già molto anche se così non 
sembra. Lo sci club mette gratui­
tamente a disposizione e provvede 
alla manutenzione degli sci per 
una trentina di ragazzi in età sco­
lastica, contribuisce nella misura 
del 50% a pagare la loro assicu­
razione, organizza gare sociali 
per grandi e piccoli oltre a due 
gare di importanza cantonale, 
organizza lezioni di sci.
Qualcuno può obiettare, ed è la 
ironica affermazione che si sente 
in ogni bettola, che quelli dello 
sci club non hanno mai vinto nes­
suna gara e che sono sempre gli 
ultimi della classifica. Innanzi­
tutto ciò non è completamente ve­
ro e siamo pronti a dimostrarlo. 
a chi lo vuole. In secondo luogo 
vogliamo ricordare che in qual­
siasi gara di questo mondo ci so­
no gli ultimi e che il barone di 
Coubertin, fondatore delle olim­
piadi moderne, ci ha lasciato que­
sta grande massima : Nello sport 
non è il rango che conta, ma la 
partecipazione. Infine, scopo dello 
sci club, come detto negli statuti, 
non è quello di sfornare campio­
ni ma di diffondere in valle lo 
sport dello sci, sport del quale, 
speriamo, nessuno vorrà conte­
stare la bellezza e l’utilità per il 
corpo e lo spirito.
Lo sci club ha avuto qualche ini­
ziativa il cui insuccesso non ha 
certo giovato alla sua fama. Allu­
diamo in particolare alla pro­
gettata funivia per il M. Valdo 
idea che costò alla società qual­
che bigliettone. Ma siamo con­
vinti che fu meglio tentare e fal­
lire che venir poi accusati di non 

aver approfittato di quello che 
sembrava il momento buono.
Ma gli insuccessi non hanno spen­
to l’entusiasmo e il club, che ha 
ormai superato felicemente i do­
dici anni di vita, continua la sua 
attività cercando continuamente 
di far meglio per il bene della gio­
ventù della valle : una domenica 
in meno in bettola, un po’ più di 
salute.
E ci sia concesso lanciare da que­
sto foglio nostrano un cordiale in­
vito alla gioventù della valle e del 
piano : il vostro sport invernale 
sia lo sci, il vostro club sia lo Sci 
Club Monte Zucchero.

PiA

sci
Le gare al Monte Valdo 

Campionati sociali dello SC 
Monte Zucchero

Si sono svolti domenica 5 febbraio 
ed hanno visto la partecipazione 
di una trentina di concorrenti sud­
divisi nelle diverse categorie. 
La gara che consisteva in un bre­
ve slalom gigante da disputare 2 
volte è stata favorita da una ma­
gnifica giornata e dalla neve ec­
cellente. Molto l’impegno e incer­
ta la lotta fino all’ultimo concor­
rente dato che diversi erano i "pa­
pabili”.
Ecco i nuovi campioni :
Cat. donne Gnesa Guglielmina 
Cat. ragazzi

Ivo de Christophoris 
Cat. junior Scattini Mainrado 
Cat. senior Ferrini Giorgio 

Slalom gigante del M. Valdo 
Questa gara di importanza can­
tonale era solita richiamare al M. 
Valdo un discreto numero di con­
correnti provenienti da tutto il 
cantone; diversi campioni ticine­
si hanno legato il loro nome allo 
albo dei vincitori delle gare del 
M. Valdo. Così non è stato questo 
anno: la partecipazione esterna si 
è limitata ai valmaggesi di Fusio 
e Piano di Peccia e agli isolati 
Jurietti di Rodi e Korell di Bel­
linzona che sono poi risultati i 
vincitori rispettivamente tra i se­
niori e tra gli juniori. Tralascia­
mo di proposito di dare una rela­
zione sulla gara per dire due pa­
role sui nostri che tutto sommato 
non hanno affatto brillato. I mi­
gliori sono stati ancora una volta 
i "vecchi” Brughelli, Tunesi e Pi­
nana risp. all’11., 10. e 9. posto 
che ha vinto la challange Zenger 
per il miglior elemento locale. E 
i giovani ? Sono allenati, sanno 
sciare mica male, sono forti ma 
non osano, hanno paura e in gara 
si emozionano ancora troppo.
Le possibilità di allenamento di 
Fusio e di Piano di Peccia non so­
no maggiori delle nostre. Il fatto 
è che la competizione non è sem­
plice come sembra; richiede non 
solo forza fisica ma sopratutto 
impegno morale e di volontà. Per 
questo è bella, utile e attraente.

atletica
Quando si parla di Suarez o di 
Gento o di Pelè ci si intende per­
fettamente; ci si intende meno in­
vece se i nomi cambiano. Keyno, 
Jazy, Clarke, Ottoz chi sono? I 
primi li conosciamo perchè occu­
pano tutte le cronache sportive 
perchè ci siamo pure noi esaltati 
con i tifosi che gremiscono gli sta­
di. Gli altri sono i solitari dello 
sport, quelli che lottano con sè 
stessi e con il tempo, quelli che 

in generale (almeno quando non 
si tratta degli uomini di punta) 
non conoscono l’urlo e il fragore 
dei "centomila”.
Immaginiamo poi, scendendo al 
livello delle nostre società atleti­
che, quale sia la solitudine e l’in­
comprensione anche, di chi si de­
dica a questo sport. Il calcio al­
meno riesce a raccogliere i”soliti 
cinquanta tifosi” pronti a sbranare 
l’arbitro a parole.
C’è inoltre da considerare le con­
dizioni nelle quali da noi l’atleti­
ca vive ; niente piste, niente pe­
dane, niente attrezzi, niente pale­
stre.
Niente di niente oseremmo dire. 
Malgrado questo due società rie­
scono a tenere in vita una seppur 
minima attività atletica : la VIS- 
NOVA di Agarone e la Società 
Atletica di Gordola.
Sono due società che devono ave­
re alla testa figure di veri sporti­
vi, persone che non cercano allori, 
ma che operano in silenzio per 
una causa alla quale la gente sten­
ta sempre più a credere. Personal­
mente conosciamo il monitore 
della Società Atletica di Gordola 
e sappiamo quale oscuro lavoro 
egli compie, quanto tempo dedica 
alla causa sportiva senza pur tut­
tavia trarne particolare compren­
sione.
Vorremmo però che questo ser­
visse almeno come esempio ai 
"nostri piccoli idoli locali” che 
spesso alzano le braccia in segno 
di disperazione per un pallone che 
il compagno gli ha passato in mo­
do errato.
Per questa volta il nostro discor­
so si ferma qu'i.. Ritorneremo sul 
argomento sui prossimi numeri, 
presentando per esteso le due so­
cietà, la loro attività, i loro pro­
grammi e i loro bisogni.

I. Cross di Gordola
Una cinquantina di atleti hanno 
dato vita nel pomeriggio di dome­
nica 29 gennaio 1967 al I. Cross 
organizzato dalla S. A. Gordola. 
Il percorso, variato in parte su 
strade di campagna e parte in zo­
na boschiva, è stato scelto e pre­
parato con cura nella regione del­
le Roviscaglie; una magnifica zo­
na che si presta molto bene per 
questo genere di gare.
La manifestazione è stata aperta 
con una breve gara di ca. 350 m. 
riservata ai ragazzi di Gordola e 
vinta da Lorenzo Ciocarelli.
Nella femminile, prima gara e pri­
ma vittoria di Adriana Signorotti 
molto quotata per queste gare, se­
guita da Giuseppina Rossi e dalle 
brave luganesi Ursula Schick e 
Maria Probst.
Negli juniori ennesima vittoria di 
Gian Luigi Bottani della S.A.M., 
che ha avuto la meglio sul giova­
nissimo Probst.
Ernst Beat della S.A.L., si è im­
posto negli attivi con una lunga 
volata battendo d’un soffio il bra­
vo Fosanelli. Stadler dopo aver 
dettato un severo ritmo per oltre 
metà gara è giunto 3. a ridosso 
dei primi.

calcio
Secondo una statistica allestita al­
la fine della stagione 1965-66 ri­
sulta che nella Svizzera esistono 
circa lOOOclub con un totale di 
oltre 80.000 attivi (giovani e ve­
terani ). Sono cioè pressapoco 
80.000persone che, in un modo o 
in un altro, la domenica pomerig­
gio scendono sul campo rettango­
lare a contendere la vittoria agli 
avversari. Ci sono tutti, dagli un­
dici del Basilea o del Lugano, a 
quelli, per restare in casa nostra, 
dei veterani del Gordola. Può es­
sere un fatto positivo e consolan­
te quello di 80.000 persone che 
praticano uno sport. Meno conso­
lante sicuramente è l’alternativa 
degli spettatori. Basterebbe assi­
stere a una qualsiasi partita ( a 
Lugano come a Ginevra o a Lu­
mino) per rendersene conto ; ma 
è un discorso che ci riserviamo 
per un’altra volta, magari in sede 
di commento di una qualsiasi par­
tita che si svolgerà sui nostri 
campi Questa volta vogliamo 
tracciare un quadro della situa­
zione calcistica nella nostra re­
gione e trarne, se possibile, le lo­
giche conseguenze.
Il calcio, in questi ultimi anni, ha 
preso una diffusione veramente 
sorprendente. Basterebbe conside­
rare per un momento anche solo 
il movimento delle squadre dei 
campionati minori. Non c’è paesi­
no che non abbia la sua squadra, 
i suoi sostenitori, il suo armadio 
nel ristorante del paese con le 
coppe e le medaglie che stanno 
a testimoniare le vittorie e i fatti 
salienti della vita della società.
A questa sorte non sfugge la no­
stra regione. In ogni paese, o qua­
si, esiste la società di calcio;
a Brione, a Vogorno, a Tenero,(2 
squadre), a Gordola (3squadre), a 
Gerra-Cugnasco (2 squadre).
5 società quindi con all’incirca 
120-150 giocatori. Possiamo dire 
che sia un fatto positivo ?
Si, se lo consideriamo unicamente 
come possibilità che vien data 
di esercitare uno sport facendo 
astrazione dallo spettacolo e dal 
risultato.
No, a nostro avviso, per alcuni 
altri motivi che vogliamo elenca­
re :
1) sarebbe interessante una sta­

tistica sull’età media dei gio­
catori, ma crediamo di non 
andare errati dicendo che 
troppo pochi sono i giovani 
nelle nostre squadre a tutto 
scapito naturalmente del gio­
co e dei risultati che si po­
trebbero conseguire

2) 9 squadre richiedono un par­
co giocatori notevole affin­
chè si possa affrontare il lun­
go campionato con una certa 
calma. Troppo pochi essendo 
i giovani ne consegue che al­
l’inizio della stagione i vari 
comitati si diano da fare per 
carpire (è una parola troppo 
grossa?) questo o quel gioca­
tore alla società vicina maga­
ri anche (infischiandosi del 
dillettantismo puro che do­
vrebbe esistere a questo li­
vello) ricorrendo a somme di 
danaro.

3) I giovani, verso i quali do­
vrebbe andare sopratutto il 
nostro interessamento, ven­
gono cosi sacrificati in squa­
dre di anziani che lottano 
per sfuggire alla relegazione 
o che si adagiano a ruoli se­
condari nei gironi di quar­
ta divisione.
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”Calcio” continua dalla pag. 5

Potessero giocare invece con­
tro avversari della loro età, 
riuscirebbero anche ad emer­
gere (gli allievi dell’A S C 
Gordola sono un caso abba­
stanza chiaro) e avrebbero 
tutto il tempo per formarsi 
in modo da essere inseriti poi 
almeno in una squadra di 
seconda divisione qualora ci 
fosse. Basterebbe guardare 
in faccia la situazione attua­
le, all’inizio del girone di ri­
torno con la posizione delle 
nostre squadre.

Non crediamo si possa dire che 
ci sia di che essere soddisfatti an­
che se poi alla fine del campio­
nato le società lo saranno o per­
chè hanno evitato la retrocessio­
ne o perchè, essendo riuscite a 
mettere gli occhi su un nuovo 
giocatore, si ripropongono di far 
meglio il prossimo anno.
Non vogliamo con questo dire 
che bisogna abolire delle socie­
tà o eliminare delle squadre. So­
no perfettamente giustificate le 
une e le altre, anzi riteniamo che 
si potrebbe invogliare un mag­
gior numero di persone a calzare 
le scarpe bullonate : ci sembra 
però che si dovrebbero unire gli 
sforzi affinchè la nostra regione 
sia rappresentata in ogni girone 
cosi da permettere ai più bravi 
giocatori di mostrarsi in una 
squadra che possa curare oltre 
alla classifica, anche lo spettaco­
lo.
E questo un discorso che sicura­
mente non otterrà l’approvazio­
ne di tutti. Saremmo perciò lieti 
se altri dicessero la loro opinione.

g

I nostri ospiti Le votazioni cantonali della nostra regione

Per il Consiglio di Stato :

Le partite del mese
5 marzo: Tenero - Onsernone 

Gordola - Minusio 
Brione - Locamo 
Losone - Gordola 2 
Gudo - Riarena

19 marzo : Verscio - Gordola 
Magadino - Tenero 
Camorino - Vogorno 
Gordola 2 - Brione

27 marzo : Riarena - Camorino 
Vogorno - Losone

AGARONE

Il grande sviluppo edilizio che la 
collina di Gerra Piano ha regi­
strato in questo ultimo decennio 
ha portato a vivere fra noi, o per­
lomeno a soggiornarvi, molta 
gente proveniente dalla Svizzera 
interna e anche dall’estero.
Alcune di queste persone, che la 
nostra gente non sempre ha la 
possibilità di conoscere, godono di 
fama nazionale ed anche interna­
zionale grazie alla particolare lo­
ro attività professionale e artisti­
ca. E nostro desiderio presentarne 
via via, su questo foglio.

'LINDI”
Incominciamo da lui, da Alberto 
Lindi; di famiglia lucernese, nato 
a Berna e bernese d’adozione fino 
a qualche anno fa, quando si sta­
bili fra noi, nella frazione Fonta­
nedo, dove vive con la moglie si­
gnora Marianne e i figli Marc e 
Rene.
”Lindi”, anche in casa lo chiama­
no tutti cosi, è forse il più cono­
sciuto dei nostri ospiti poichè con 
i suoi disegni, (in special modo 
quello murale all’entrata del nuo­
vo centro scolastico di Gerra Ver­
zasca-Cugnasco al quale dediche­
remo un prossimo articolo) si è 
già reso popolare. Come diceva­
mo "LINDI” a Berna frequentò 
le scuole elementari e, già a quel 
tempo si dimostrò buon disegna­
tore e, eseguendo per diletto le 
prime caricature, riusci a ragra­
nellare qualche soldo. Consegui­
ta la maturità, incominciò per il 
nostro artista un lungo pellegri­
naggio che lo portò a visitare di­
verse parti del mondo. A Parigi 
fu allievo di André Lhote: segui 
in quel tempo lo stile di Ferdinan­
do Hodler uno dei più grandi pit­
tori svizzeri.
Soggiornò in Belgio, Spagna, Ita­
lia, Jugoslavia, Austria, in diversi 
paesi africani, in Germania (dove 
andò terminata la guerra a tenere

Per il Gran Consiglio

Sonogno 2 23 8 -
Frasco 9 9 5 -
Gerra 33 54 28 1
Brione 9 41 7 3
Lavertezzo 10 38 42 1
Corippo - 10 3 -
Vogorno 26 19 17 2
Gordola 72 172 127 3
Tenero 60 86 82 5
Cugnasco 12 44 43 -
Mergoscia 13 2 26 -

Sonogno 3 11 - 1 7 15
Frasco 5 6 1 - 4 10
Gerra 27 46 3 - 27 20
Brione 5 32 - - 6 5
Lavertezzo 10 33 - 2 56 10
Corippo 3 12 - - 2 -
Vogorno 22 16 - 2 16 12
Gordola 62 150 16 9 116 46
Tenero 44 66 7 6 69 44
Cugnasco 14 39 - - 42 8
Mergoscia 8 3 4 2 22 4

conferenze sull’umorismo ), in 
Olanda, Inghilterra, ecc.
"LINDI” ha fama nazionale ed 
internazionale quale disegnatore 
illustratore, specialista nella cari­
catura politica; numerosi premi e 
attestati dimostrano le sue capa­
cità.
Con diverse sue opere di disegno 
e di pittura (vedi concorso di pit­
tura "Primavera in Verzasca” 66 
nel quale ha pure vinto un pre­

mio) ha già dimostrato a diverse 
riprese l’affetto che porta alla no­
stra terra.
La sua presenza fra noi dà pre­
stigio al comune di Gerra per cui 
da queste colonne gli auguriamo 
buon lavoro e lieto soggiorno nel 
villaggio che dopo i suoi lunghi 
viaggi nel mondo ha scelto quale 
dimora definitiva.

A. V.

Comunicateci l’indirizzo dei 
parenti e conoscenti 
lontani

Suggestivo angolo a Mergoscia



Verzasca e Piano

Parliamo del costruendo nuovo Oratorio 
di Gordemo/Gordola

Dopo il susseguirsi di Comitati 
per circa un sessantennio, torna 
ancora alla ribalta la costruzione 
di una chiesetta-oratorio a Gor­
demo, frazione di Gordola, nella 
quale dimora gente della nostra 
Valle, in particolare di Brione e 
di Vogorno e qualche famiglia 
confederata.
Dopo lo smantellamento dei can­
tieri della Verzasca S.A. e Scane­
ra dove ogni festa si celebrava la 
S. Messa, è rinato unanime in tut­
ti i terrieri il desiderio di avere 
sul posto una chiesetta per dare 
la possibilità a tutti, ma in parti­
colare ai vecchietti male in gam­
be, di potere, anche se non in 
ogni giorno festivo, almeno in 
settimana, partecipare alle funzio­
ni religiose. Come tutti sanno la 
frazione di Gordemo, posta in col­
lina, dista circa tre chilometri 
dalla chiesa parrocchiale di Gor­
dola, e questo tragitto di andata 
e ritorno, non tutti si sentono di 
compierlo ogni domenica. Il nuo­
vo gruppo di promotori, apparte­
nenti a ogni ceto della popolazio­
ne, si è quindi messo con buona 
volontà sperando nella unanime 
collaborazione, onde portare a 
termine la costruzione di un ora­
torio. Il neo eletto comitato ha 
fatto allestire (dal Sig. Graziano 
Togni) un nuovo progetto con 
una concezione più moderna, più 
grande, e quindi più adatta allo 
sviluppo che la frazione ha preso 
e che certamente registrerà nel 
prossimo futuro. Questo nuovo 
progetto si inserisce graziosamen­
te tra le vecchie e le nuove costru­
zioni. E’ già stato approvato dal 
Lod. Municipio di Gordola ed ora 
attendiamo in particolare le deci­
sioni delle commissioni per l’Arte 
Sacra e quelle delle Bellezze Na­
turali che auspichiamo abbiano a 
giungere presto senza apportare 
sostanziali modifiche.
Dato che la buona volontà di rea­
lizzare la chiesetta è generale, 

pensiamo che ora ci manchi solo 
l’appoggio finanziario, ma non 
dubitiamo che anch’esso verrà, 
conoscendo la generosità della 
nostra gente. Qualche cosa hanno 
saputo ottenere e raccogliere in 
tempi molto più difficili, quanti ci 
hanno preceduti lavorando per 
questo scopo. Qualcosa è già stato 
raccolto ora ed il tutto si trova 
nelle mani del nostro Rev. Sig. 
Prevosto e della Veneranda Curia. 
Ma per poter risolvere presto il 
problema ed arrivare a conclude­
re la tanto desiderata costruzione, 
ci occorrono ancora molti quat­
trini anche se per il momento non 
vi possiamo dare cifre precise. 
Come precedentemente detto, non 
dubitiamo della vostra generosità, 
dell’aiuto dei Gordolesi e di tutta 
la popolazione della Valle che 
nelle opere parrocchiali in prece­
denza eseguite un po' ovunque ha 
sempre trovato valido appoggio 
anche nei terrieri di Gordemo.
Abbiamo pure previsto di organiz­
zare qua e là qualche tombola e 
qualche riffa. Tutto potrà servire 
e da tutti, secondo le loro pos­
sibilità, attendiamo qualcosa.
Prossimamente invieremo ad ogni 
famiglia una circolare con annes­
sa una polizza di versamento nel 
intento di facilitare il vostro aiuto. 
Sarà comunque sempre a disposi­
zione il nostro Rev. Sig. Prevosto 
Don Amorini od eventuali mem­
bri del Comitato che saranno resi 
noti prossimamente.
Attendiamo, dunque, solo che si 
possa presto dare l’avvio a questa 
opera che ora si presenta più che 
mai necessaria e che resterà a 
custodia delle nostre famiglie e 
dei figli ed anche a ricordo di 
quelli che poco più di un anno fa 
sono tragicamente periti nelle 
acque del vicino lago artificiale. 
Già sin d’ora un grazie di cuore 
a tutti per quanto avete fatto o 
farete.

Per il Comitato : 
Il Pres. Alfr. Gnesa.


